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I PROTAGONISTI: 

 

 

 

LUIGI STANISLAO XAVIER CONTE DI PROVENZA  

Nato a Versailles, nel 1788 aveva 32 anni  

Di un anno più giovane del Re, il Conte di Provenza rafforzò l’alleanza con il regno di Savoia 

sposando Maria Giuseppina di Savoia, figlia maggiore di Vittorio Amedeo III. Questa unione non 

ebbe frutti a causa dell’estrema obesità del Conte che lo aveva reso presso che impotente. 



 

 

 

Era un grande lettore dotato di una memoria prodigiosa, appassionato di scrittura, amava 

comporre versi leggeri con toni non sempre molto convenzionali oltre che inviare i propri lavori a 

diverse riviste e giornali. 

Il palazzo del Lussemburgo, dove viveva, era stracolmo di opere d’arte: vi erano all’incirca 200 

quadri fra cui un Raffaello, oltre 3000 stampe e tutta la mobilia era stata fornita dai famosi fratelli 

Jacob. 

Portavamo il suo nome un museo, un teatro ed un giornale; svolgeva anche il ruolo di mecenate 

nei confronti di un gruppo di alcuni scrittori e si considerava pertanto un patrono delle belle 

lettere. Poteva vantare un’ampia popolarità da cui derivava la convinzione che avesse idee liberali. 

Nell’Assemblea della Nobiltà del 1787, fu ampiamente apprezzato dai presenti, per essersi 

presentato semplicemente come “il primo gentiluomo del regno” e per aver supportato il progetto 

di raddoppiare il numero dei rappresentanti del Terzo Stato. 

 

 

IL PANORAMA EUROPEO DELL’EPOCA: 

 

REGNO DI SPAGNA 

Il regno dove non tramonta mai il sole è ormai diventato ben poca cosa se confrontato con le 

emergenti nuove grandi potenze. Pur avendo possedimenti in tutti i continenti, ha investito ben 

poco delle enormi ricchezze che provengono dalle colonie, a favore dell’ammodernamento delle 

proprie infrastrutture. 

Durante il regno di Carlo III di Borbone (1759-1788) il paese ha fatto pochi e lenti passi in direzione 

del progresso; inoltre il paese con soli 9 milioni di abitanti è scarsamente popolato. In aggiunta ai 

limiti derivanti dalla natura del suo territorio e del suo clima, il peso opprimente del potere 

temporale della Chiesa, fanno sì che la società spagnola sia in uno stato di completa stagnazione. 

Influenzano dalle crescenti spinte illuministe, il Re tentò di limitare il potere della chiesa riducendo 

i privilegi ed il numero degli ecclesiastici anche se i risultati furono molto contenuti. Ebbe invece 

maggiori successi nel settore economico che fino a quel momento era stato vittima del 

mercantilismo coloniale. Lo sviluppo dei sistemi d’irrigazione così come la fondazione di nuove 

fattorie, marcò l’inizio di una lenta ristrutturazione. Preoccupata soprattutto per la gestione delle 

colonie, la Spagna si occupa ben poco degli affari europei e comunque sempre indirettamente 

attraverso la Francia. Grazie ad un patto di famiglia, Carlo III richiese l’intervento francese in 

America. Ciò nonostante, Carlo III concluse il suo regno avendo pace sia all’estero che in patria e 

lasciando campo libero alle forze conservatrici. 

 

 



 

 

 

NOTIZIE FLASH (dal 1 al 31 marzo) 

 

7 Parigi, di fronte ad un gruppo di esperti e di delegati dell’Accademia delle Scienze, l’industriale 

Denis François Barneville ha mostrato un nuovo tipo di tappeto realizzato meccanicamente sulla 

base delle più recenti invenzioni degli ingegneri inglesi. 

10 Parigi, Luigi XVI si è presentato in persona per ottenere dal più importante parlamento del 

regno, la registrazione della proroga dell’odiata tassa del 5% chiamata anche “la vingtième” (la 

ventesima parte). 

11 Parigi, Il Parlamento cerca di ottenere un’udienza per chiedere al Re il perdono a favore del 

Duca d’Orlèans. Il cugino del Re è stato infatti esiliato nel villaggio di Villers Cotterets per aver 

contestato pubblicamente il Re in occasione della seduta dello scorso 19 novembre dedicata alla 

concessione dello stato civile ai protestanti. 

13 Parigi, su richiesta di Duval d’Esprèmesnil, il parlamento emana di nuovo una protesta ufficiale 

contro l’uso illegittimo degli ordini d’arresto reali. 

14 Parigi, il parlamento registra il decreto reale dello scorso febbraio con cui si ordinava la vendita 

o la distruzione dei castelli di La Muette, Madrid a Boulogne, Vincennes e Blois come misure di 

risparmio. 

15 Australia, a capo delle sue due fregate, l’Astrolabio e la Bussola, il navigatore francese La 

Pérouse prende il largo da Bootany Bay, nella nuova Olanda, per portare a compimento in 

Oceania, l’ultima parte del suo giro del mondo. 

15 Versailles, la società reale di agricoltura approva un nuovo tipo di forno per pane realizzato su 

progetto di un noto pasticcere parigino del quartiere di Saint Germain. 

19 Versailles, su richiesta del Conte Loménie de Brienne, viene convocato un Consiglio Navale la 

cui funzione è essenzialmente di natura consultiva e legislativa. 

24 Parigi, il negozio di musica pubblica tre nuove sonate del compositore e virtuoso Louis Adam. 

24 Parigi, il liutaio della Regina, Coussineau, mette in vendita un nuovo tipo di armonica a pedale 

su disegno di Deudon. 

25 Parigi, viene pubblicata una nuova edizione degli “Studi sulla Natura” a cura di Bernardin de 

Saint Pierre.  

 

 

 

 

 



 

 

 

Marzo 1788 

IL SANGUE NOBILE SI 

RICONOSCE SUL CAMPO DI 

BATTAGLIA 

Parigi, 17 marzo 

L’esercito è veramente 

diventato di esclusivo 

appannaggio della nobiltà? 

Dal 1781, solo i figli degli 

ufficiali inferiori che 

abbiano ricevuto la croce di 

San Luigi per meriti di 

guerra, sono esentati dal 

dimostrare i quattro quarti 

di sangue nobile prima di 

poter essere promossi al 

rango di sottotenenti. 

Questa eccezione vale però 

soltanto per coloro i cui 

padri abbiano servito in 

qualità di capitani effettivi 

escludendoli di fatto 

praticamente tutti. Al 

riguardo, il Barone di Bord, 

Maggior Generale della 

Gendarmeria, lo stesso 

anno aveva scritto, 

ottenendo il consenso del 

Consiglio di Guerra, che “la 

nobiltà si stava lamentando 

e faceva bene a farlo, di 

non avere un diritto 

esclusivo alla carriera 

militare”. 

 

IL NUOVO LIBRO DI SAINT 

PIERRE OTTIENE UN 

ENORME SUCCESSO 

Parigi, 25 marzo 

Bernardin de Saint Pierre 

da questo momento non 

avrà sicuramente più 

problemi economici. La 

terza edizione del suo libro 

“Studi sulla Natura”, 

pubblicata oggi, è sulla 

strada di ottenere lo stesso 

grande successo che aveva 

avuto la prima, apparsa 

ormai quattro anni fa. 

Questa volta l’autore ha 

aggiunto un quarto volume 

interamente dedicato ad 

un’incantevole ed esotica 

pastorale intitolata “Paolo e 

Virginia”. E’ sicuro che il suo 

tono sensibile e delicato 

riscontrerà un grande 

successo fra le lettrici. Due 

delle principali librerie della 

città, hanno già ordinato 

oltre tremila copie del 

nuovo libro. 

 

 

 

 

 

 

LA TRATTA DEGLI SCHIAVI 

E’ PRESA DI MIRA 

 

L'abolizione della schiavitù 

è lungi dall'essere un 

concetto condiviso da tutti. 

Parigi, Marzo 

La Società degli amici dei 

neri ha lanciato una 

campagna contro la tratta 

degli schiavi. Organizzata 

dal giornalista Jean Pierre 

Brissot e dal marchese di 

Condorcet, il 19 febbraio 

scorso, il gruppo ha deciso 

di attivarsi per migliorare il 

destino di 600.000 persone 

di colore che vivono nelle 

colonie francesi anche se in 

realtà l’obbiettivo 

principale delle tante 

persone famose che hanno 

aderito al sodalizio, è di 

raggiungere la completa 

abolizione della schiavitù e 

della tratta degli schivi. 



 

 

 

UNA NUOVA LUCE 

ILLUMINA LA GRANDE 

GALLERIA DEL LOUVRE 

 

La grande galleria del 

Louvre è ora illuminata da 

un nuovo sistema di 

illuminazione d'apice ideato 

dal pittore Hubert Robert. 

Parigi, 31 marzo 

Il Re ha appena approvato 

un nuovo piano 

d’illuminazione della 

grande galleria del Louvre, 

da impiegarsi per meglio 

illuminare le collezioni 

d’arte reali. L’idea era stata 

inizialmente proposta nel 

1776 dal Conte d’Angiviller 

sovrintendente degli edifici 

reali. All’epoca era sorta 

una moltitudine di problemi 

dovuti al fatto che mai 

prima di allora un edificio 

così grande era stato 

impiegato come museo. 

Erano state valutate 

moltissime opinioni ma il 

problema principale restava 

quello dell’illuminazione. 

Alla fine si trattava di 

decidere fra tre opzioni: 

illuminare la galleria 

attraverso le già esistenti 

finestre sul lato sud, 

illuminarla grazie a dei 

lucernari ricavati sulla volta 

della galleria oppure 

attraverso delle vetrate 

costruite nei punti 

sommitali della stessa 

volta. Quest’ultima era la 

soluzione più ambiziosa e 

costosa tanto che Angiviller 

ha chiesto una consulenza 

in materia anche 

all’Accademia di 

Architettura. Dopo un lungo 

dibattito, l’accademia ha 

optato per la terza 

soluzione in quanto in 

grado di offrire la migliore 

illuminazione per la grande 

galleria. 

 

 

 

 

LA NOBILTA’ 

I trecentomila nobili di 

Francia, costituiscono per 

legge il secondo ordine 

subito dopo il clero. In 

realtà poche solo le famiglie 

che possono vantare origini 

che risalgono direttamente 

dalla nobiltà del medioevo. 

In effetti si può diventare 

nobili sia per decisione 

reale che acquistando una 

carica che nobiliti come, 

per esempio, quella di 

membro di uno dei 

parlamenti regi. I nobili 

sono autorizzati a ricoprire 

solo determinate funzioni, 

pena il rischio di vedere il 

proprio status ritirato. Fra 

di essi vi sono l’esercito, il 

servizio del Re ed il 

commercio all’ingrosso. 

Molti nobili vivono solo 

delle rendite provenienti 

dalle loro proprietà 

soprattutto nei casi in cui 

non siano stati così 

fortunati da essere 

introdotti a corte o di aver 

ottenuto un qualche 

appannaggio reale. Di 

conseguenza vi è una 

grande differenza fra i 

nobili di campagna e la 

grande nobiltà come per 

esempio il Duca d’Orléans 

che ha una rendita annua di 

oltre 680.000 lire. 

 

 

 

 

 


